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Casahnaggiore. Consuntivo '92 

Palla provincia 

Amici del Po 
a quota 650 

E anche nel' 93 si vuole crescere 
CASALMAGGIORE — Il con­
siglio direttivo degli «Amici del 
Po» si è riunito recentemente per 
tracciare il bilancio del 1992 ed 
elogiare gli atleti che si sono mes­
si maggiormente in evidenza nel 
corso della stagione. La società di 
via Alzaia, che persegue da oltre 
vent'anni finalità sportivo-ri­
creative, ha registrato anche nel 
' 92 una crescita costante delle 
proprie strutture e del numero 
dei soci. 

Sono ora circa 650 i membri 
effettivi del sodalizio biancoaz-
zurro che ha cominciato a racco­
gliere generose manciate di ade­
sioni soprattutto dopo essersi do­
tato di piscine. Ma oltre alle due 
vasche per gli amanti del nuoto e 
del relax gli «Amici del Po» di­
spongono ora anche di due cam­
pi da tennis in terra rossa che rie­
scono a meglio soddisfare le esi­
genze dei numerosi praticanti. E 
grazie ai corsi di tennis i più gio­
vani hanno potuto accostarsi ai 
segreti della racchetta. 

Anche nel 1992 l'associazione 
casalasca ha partecipato con una 
propria formazione alla tradizio­
nale Coppa Italia fornendo una 
prestazione dignitosa. Durante i 
mesi estivi è proseguita l'attività 
boccistica con gare sociali e sfide 
rivolte ad altre società del territo-

CASALMAGGIORE — Una 
studentessa casalasca, Tiziana 
Paini, si è imposta nella seconda 
edizione del concorso grafico 
parmense «Color Viola». 

La premiazione della Paini, 
che frequenta nella città emilia­
na T istituto d'arte 'Toschi', si è 
svolta a ridosso delle festività na­
talizie alla presenza di numerose 
autorità ed esperti del giornali­
smo legato alla moda e all'arre­
damento. Quest'anno il tema del 
concorso riguardava lo studio, la 
progettazione ed il packaging di 
un nuovo flacone per il profumo 
«Violetta di Parma» in riferi­
mento alla produzione della Bor 

no. 
I due campi da bocce, che 

compiono anch'essi vent'anni, 
confidano comunque di riuscire 
a catturare sempre più spesso 
l'attenzione delle nuove genera­
zioni. 

Nel settore canoistico, guidato 
da Dadone, si è distinta ancora 
una volta la senior Rossana Del 
Re che ha conquistato 4 successi 
regionali ed uno nazionale men­
tre il cadetto Paolo Felicetti ha 
agguantato il titolo di campione 
lombardo nella canoa fluviale. 

Anche nel 1992 la società 
biancoazzurra ha organizzato il 
trofeo Martinotti. 

Ma gli «Amici del Po» rappre­
sentano per molti un'occasione 
per trascorrere felicemente una 
porzione consistente delle ferie 
estive e vivere momenti di amici­
zia e di allegria. 

E dal momento che l'allegria e 
la serenità vanno sempre condi­
vise, ecco che il sodalizio guidato 
da Francesco Favagrossa non le­
sina mai in ospitalità. 

Citiamo, al proposito, il pran­
zo allestito, anche in questo 
1992, per i giovani della coopera­
tiva «Santa Federici». Ed ora si 
guarda al '93 nell'intento di cre­
scere ancora. 

Guido Moreschi 

D Consiglio a Isola 
Isola Dovarese — Si è riunito lu­
nedì sera il Consiglio comunale 
in seduta straordinaria. All'ordi­
ne del giorno vi era esclusiva­
mente la ratifica di quattro deli­
berazioni di giunta, peraltro già 
approvate dal Comitato regiona­
le di controllo e perciò esecutive, 
relative a variazioni di bilancio e 
a storni. Infatti, la legge 142 pre­
vede che, entro 60 giorni dalla 
data di adozione, questo tipo di 
deliberazioni vadano ratificate 
dal Consiglio comunale, pena la 
decadenza. Le deliberazioni, ap­
provate all' unanimità dal Consi­
glio contenevano in sostanza sol­
tanto adeguamenti e manovre di 
bilancio sull'esercizio 1992, fra 
cui il contributo al consorzio del 
Parco dell'Oglio Sud, la variazio­
ne del bilancio ' 92 in merito alla 
prima rata di ammortamento del 
mutuo concesso dalla Cassa de­
positi e prestiti per la realizzazio­
ne dell' impianto di depurazione 
delle acque e la variazione del bi­
lancio '92 per una maggiore en­
trata dell' Invim. 

• «Fastassa» 
Casalmaggiore — Da sabato 9 
gennaio al «fastassa» del teatro 
Comunale accoglie le opere del 
pittore casalasco Francesco Fa­
vagrossa. Questa mostra rappre­
senta la seconda tappa della ras­
segna promossa dall assessorato 
alla cultura e denominata «Il tea­
tro delle forme e delle rappresen­
tazioni». La personale di Fava-
grossa prolungherà la sua apertu­
ra quotidiana nelle sere in cui ci 
saranno spettacoli nello stabile di 
via Cairoli per poi chiudersi defi­
nitivamente il 18 gennaio. 

Calvatone 

Una pausa 
negli scavi 

a S. Andrea 
per studiare 
i materiali 

CALVATONE — Una pausa di 
studio per gli scavi di Calvatone. 
Lo scorso anno non si è attuata la 
consueta campagna estiva di sca­
vo da parte della facoltà di ar­
cheologia di Milano e di Pavia 
che ha preferito trasportare il la­
voro dall' area di S. Andrea allo 
studio in magazzino a Calvato­
ne. «L'università degli studi di 
Milano — dice la dottoressa Ma­
ria Teresa Grassi — ha provve­
duto, nella scorsa primavera, ad 
affittare a Calvatone, un ampio 
locale nel quale sono stati collo­
cati tutti i materiali (migliaia di 
frammenti) emersi (1988-1991) 
in quelle campagne di scavo. Con 
la preziosa collaborazione dell'i­
spettore onorario della soprin­
tendenza archeologica Enrico 
Tavoni e del Comune ed in parti­
colare dell' assessore Bruno To­
sano, abbiamo potuto allestire 
un magazzino-laboratorio che ci 
ha consentito di affrontare la se­
conda importante fase del pro­
getto: «Calvatone 90», cioè lo 
studio dei materiali archeologi­
ci». Ogni singolo frammento, 
spiega la dottoressa Grassi, non 
solo viene numerato ma sottopo­
sto anche, ad una serie di analisi 
approfondite per connotare il re­
perto con la maggior ampiezza e 
precisione nel tempo. 

San Daniele, Una simpatica storia 

Chiesa illuminata 
per iniziativa 

dì alcuni giovani 

La chiesa illuminata di San Daniele 

Casalmaggiore. Studentessa premiata a Parma per un concorso di grafica 

E'ns nuova 'firma' nei profumi 
sari 1870. 

Alla commissione incaricata 
di decretare il vincitore sono stati 
presentati numerosi elaborati 
provenienti da istituti d'arte ita­
liani, tedeschi, francesi, spagnoli 
e giapponesi. Alla fine la scelta è 
caduta sul lavoro della giovane 
casalasca che ha presentato il 
proprio elaborato con la seguen­
te motivazione: «L'idea di realiz­
zare questo flacone è nata da una 

riflessione inerente i propositi 
della Borsari: riproporre periodi­
camente il problema della conti­
nuità dell' immagine. Poiché la 
continuità con il passato si è sem­
pre espressa in una nuova propo­
sta che però rivisitava la passata 
produzione, io ho pensato questa 
volta di esprimerla riprendendo il 
viso femminile del manifesto di 
Carboni, che è il marchio della 
Borsari. Il simbolo del marchio, 

trasportato tridimensionalmente 
e ripetuto tre volte, è diventato il 
nuovo flacone. La sagoma del vi­
so centrale, in vetro, contiene il 
profumo della Violetta, mentre i 

\due visi laterali, in metallo inciso, 
evocano l'immagine di una fem­
minilità pudica e discreta. E' una 
nuova forma: simbolo di uno sti­
le intramontabile la cui raffina­
tezza è sottolineata dal metallo 
dorato e dagli interventi policro-

SAN DANIELE PO — Que-
st' anno per le festività s'è voluto 
mettere in risalto la facciata della 
chiesa. Questa illuminazione ha 
una piccola storia. Circa 25 anni 
fa, un gruppo di giovani accoglie 
la richiesta del parroco don An­
gelo di mettere a nuovo l'illumi­
nazione interna della chiesa. L'e­
dificio era allora dotato di sempli­
ci lampadine,, poste tra la navata 
centrale e quelle laterali, e di pic­
cole luci che cingevano le colon­
ne. Le luci non erano tutte in 
buone condizioni e l'interno del­
la chiesa non veniva valorizzato. 

mi a smalto della cordoncina e 
del vestito. Le sagome di metallo 
dorato presentano fessure dalle 
quali traspare il boccetto di vetro 
sottostante. 

Tali parti sono: l'occhio, la 
scritta «Violetta di Parma» Bor­
sari 1870 e le linee sinuose del ve­
stito. Le scritte dell' etichetta so­
no realizzate quindi «a levare» e 
appaiono traforate. La studen­
tessa è stata premiata con una 
targa-ricordo e con la possibilità 
di effettuare uno stage presso 
uno studio grafico. Il suo lavoro 
resterà esposto nella sede di via 
Trento della Borsari Profumi fi­
no al 15 gennaio. 

Questi ragazzi dell'oratorio. Al 
do Ponzoni, Bonelli detto il Tato, 
Gabriele Galante, Edmondo 
Galletti e Umberto Delfini, si 
prendono l'impegno di sostituire 
tutto l'impianto. Il lavoro non si 
presenta semplice, i lampadari 
nuovi, a forma di palla, vengono 
da lontano e... c'è anche un mo­
mento drammatico per uno di es­
si a causa della corrente, ma vie­
ne prontamente superato. Così 
grazie alla collaborazione di tanti 
la S. Messa di Natale dell'alba, 
alle 5,30 viene celebrata tra le 
nuove luci. 

Tiziana Paini 

lìUervisid 

Il XX secolo visto da Enzo 

Biagi. Cento anni di storia 

mondiale raccontati attraver­

so i ricordi personali del­

l'autore e le testimonianze dei 

tanti personaggi da lui cono­

sciuti e intervistati. 

Politica, cronaca, arte, lettera­

tura, spettacolo: tutto contri­

buisce a questa panoramica 

storica originale e incisiva. 

Un'opera assolutamente unica. 
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